
C’era gente da cinque in condotta,
l’inventario di fine giornata è un po’
sotto la civiltà (quattro ingressi di
banche danneggiate, tanti botti e fu-
mogeni) ma un bel po’ sotto i timori
della vigilia per questi cortei che
confluivano al centro di Roma se-
miautorizzati, chiassosi, sorpren-
denti: pochi studenti, l’Onda è gon-
fia di immigrati senza casa, lavorato-
ri solidali, precari arrabbiati. Il gros-
so del gruppo erano Rdb e Cobas, il
sindacalismo duro e puro. Eppoi i
movimenti per la casa, con una nu-
trita partecipazioni degli stranieri.
Loro dicono: siamo 50 mila. Fossero
anche stati la metà, erano un pezzo
della protesta di Londra (in 100 mi-
la contro i potenti del mondo). Stu-
denti dunque pochi, meno dei poli-
ziotti, attenti, marginali, sangue
freddo: hanno “scortato” da lonta-
no il corteo, solo a Piazza Venezia
sembrava d’essere a una parata del-
la Fiamme gialle.

Si mescolano temi e avversari. An-
zitutto il vertice G14 - da oggi a Ro-
ma, ennesima sigla ristretta. Tema:
il lavoro - e poi i soliti ministri sotto
scacco: Brunetta, Gelmini. Si rolla-
no cartine riempite d’erba, si urla, si
canta Rino Gaetano, morto 28 anni
fa eppure attuale, «mio fratello è fi-
glio unico malpagato, sottomesso,
disgregato». E il cielo è sempre più
blu-Pdl, colore unico, non gli piace e
offendono il premier, e le banche, e
il ministro, e il professore, e il padro-
ne. «Noi la crisi non la paghiamo».

E IL CIELOÈ SEMPREPIÙ BLU

Chi vive in baracche, chi è senza la
casa. E la occupa (Daniela, vedova):
«Siamo a via Enrico Spalla, un centi-
naio di famiglie dentro un edificio
in disuso, ogni famiglia nel suo

“ufficio”, accanto a me ci sono 6 peru-
viani, due redditi, 2 mila euro. Dove
vanno?». Chi è senza soldi, come Ga-
briele, precario da sempre e ormai
«ho la barba bianca, e sono bravo, lau-
reato a 24 anni con 110 e lode. Ades-
so ne ho 37. Contributi all’Inps inesi-

stenti». Chi è senza volto, «Nun me
rompe er cazzo». Ma che fai? Perché
ti nascondi? «Nun me devi rompe
er...», sì, ho capito. E lui, grassoccio,
occhi inespressivi, ciuffo castano che
sbuca da sotto il cappello (è tutto ciò
che si vede del suo viso di ragazzo in
guerra), accende un petardo e lo lan-
cia verso un poliziotto lontano 300

metri. Bum, un cane si spaventa e il
ragazzo torna nel gruppo con una
sgambata fiera.

CHI SPACCAVETRINE

Chi lancia cuscini (davanti al ministe-
ro della pubblica istruzione), chi tira
una scarpa (contro quello di Brunet-
ta). Chi lancia il sasso ma copre la ma-
no....La tattica è quella rodata, vile: ar-
riva il fumogeno colorato (rosso, gial-
lo) e mentre si alza il fumo che nascon-
de la vista dei poliziotti, un gruppetto
di contestatori a viso coperto si avvici-
na ed esplode petardi (e uova) contro
le vetrate della Unipol e imbratta di
rosso la facciata. Succederà anche alla
sede della Carim e poi a quella dell’In-
tesa-San Paolo. Danneggiata anche la
bacheca della Pirelli Immobiliare. Tut-
to qui, e nulla aggiunge alle ragioni
d e l l a p r o t e s t a , p e r a l t r o
“fondamentalista”: si manifesta per
un’istruzione giusta, per l’Università li-

bera dalle baronie, per i diritti socia-
li, per un posto di lavoro e per la ca-
sa, per non essere sempre i soliti po-
veri che pagano le grandi crisi dei ric-
chi. Per quello che è la vita. Giansan-
dro: «Vengo da Lecce, studio a Giuri-
sprudenza, pago 450 euro di affitto
per stare in una stanza doppia. Ov-
viamente l’affitto è a nero». Chi tira
al bersaglio, chi prende assai poco,
chi gioca col fuoco, «spegni il mu-
tuo, accendi la banca». Chi ha scarsa
memoria («Palestina Libera, boicot-
ta israele e gli ebrei»). Chi è senza
lavoro, e gli manca la casa, chi anco-
ra ci crede, chi allarga la casa. Chi
ruba e chi lotta, chi ha torto o ragio-
ne, chi vive e si arrangia e chi è Napo-
leone. Ma il cielo è sempre più blu. ❖
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PER SAPERECOSA FAL’ONDA

pUniversitari e (non) si sonomossi dalla Sapienza verso il centro. Molti i precari e i senza casa

pVernice rossa contromuri e sede di una banca. Imponente numero di agenti

Lamanifestazione nella capitale

mbucciantini@unita.it

IL LINK

Si cantano le canzoni di
Rino Gaetano scomparso
ormai da 28 anni

ROMA

I riferimenti

Italia

Romablindata, fumogeni e petardi
Ma c’eranopiù agenti che studenti

Cinquantamila, dicono loro.
Forse meno, forse la metà. Po-
chi gli studenti, molti i precari.
E un’enormità di poliziotti a vigi-
lare. Tre banche danneggiate,
scarpe contro il ministero di Bru-
netta. Slogan contro il governo.

MARCO BUCCIANTINI
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